
 
COMUNE DI GORIZIA 

Settore dei  Servizi  Tecnici  per lo Svi luppo del  Territorio 
Piazza Municipio,  1- Via Garibaldi,  7 -  34170 GORIZIA 

tel .  centr.0481 383111 

BANDO DI GARA A PROCEDURA APERTA 

Stazione appaltante: Comune di Gorizia - Piazza Municipio, 1 - 34170 Gorizia - Tel. 0481 383111 / 
Fax 0481 536184 - sito internet da cui scaricare bando, allegati ed eventuali aggiornamenti: 
www3.comune.gorizia.it. 

1. Procedura di gara: procedura aperta – artt. 54 e 55 D.Lgs. 163/2006. 

2. Luogo di esecuzione: Comune di Gorizia. 

3. Descrizione: Lavori di riqualificazione del Borgo Castello – III lotto – I stralcio - Piazzale 
Seghizzi.   
 C.U.P. F89J09000040000 - C.I.G. 3834660D86. 

4. Modalità di stipulazione del contratto: a corpo e misura (ex art. 53, comma 4, D.Lgs. 
163/2006). 

5. Caratteristiche dell’appalto: 

• importo complessivo dell’appalto compresi gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso:  
€ 1.200.000,00 

• importo complessivo dell’appalto soggetto a ribasso d’asta al netto degli oneri per la 
sicurezza: € 1.170.000,00 

• importo oneri per la sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 non soggetti a ribasso: 
 € 30.000,00 

6. Lavorazioni di cui si compone l’intervento e classifica richiesta: 

 Lavorazione Categ. Classif. Importo (€) Percent. 

1. Strade, autostrade, ponti, viadotti, 
ferrovie, metropolitane, ecc. 

OG3 
prevalente 

III^ 977.931,42 81,49% 

3. Impianti per la trasformazione alta - 
media tensione e per la 
distribuzione di energia elettrica in 

OG10 
scorporabile 

I^ 222.068,58 18,51% 
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corrente alternata e continua 

 Totale (inclusi gli oneri per la sicurezza) 1.200.000,00 100% 

7. Termine di esecuzione: giorni 350 (trecentocinquanta) naturali e consecutivi dalla data di 
consegna dei lavori. 

8. Documentazione: il bando, il disciplinare di gara e il progetto sono scaricabili, in formato 
pdf, dal sito internet www3.comune.gorizia.it; in alternativa possono essere esaminati presso il 
Settore dei Servizi Tecnici per lo Sviluppo del Territorio - Servizio realizzazione infrastrutture – 
Via Garibaldi, 7 – Gorizia – nelle giornate di lunedì e mercoledì dalle 8.45 alle 12.00; per 
eventuali appuntamenti rivolgersi al geom. Marco Fantini – tel. 0481 383 434 - copie del 
progetto possono essere ottenute inoltre rivolgendosi alla ditta COPIS - via Duca D’Aosta, 14 - 
Gorizia (tel. 0481 530077) con versamento diretto delle spese. 

9. Termine ultimo di ricezione delle offerte: ore 12.00 del 12/03/2012__________. 

10. Indirizzo cui trasmettere il plico: Comune di Gorizia – Ufficio Protocollo - Piazza Municipio, 
1 – 34170 Gorizia. 

11. Modalità di presentazione delle offerte: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara 
allegato al presente bando. 

12. Lingua da utilizzare: l’offerta deve essere redatta in lingua italiana. 

13. Apertura plichi: ore 9.00 del _14/03/2012_______  presso la sala riunioni del Settore dei 
Servizi Tecnici per lo Sviluppo del Territorio, sito in via Garibaldi 7 a Gorizia. 

14. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: chiunque ne abbia interesse; tuttavia, solo i 
legali rappresentanti delle imprese concorrenti e i soggetti muniti di specifica delega scritta 
degli stessi legali rappresentanti hanno diritto di intervenire e chiedere la verbalizzazione delle 
proprie osservazioni. 

15. Cauzione: la cauzione provvisoria è fissata in € 24.000,00 (2% del valore dell’appalto), deve 
avere validità di almeno 180 gg., decorrenti dalla data di scadenza del termine di 
presentazione delle offerte e deve essere costituita come indicato dall’art. 75 del D.Lgs. 
163/2006. La fideiussione bancaria/assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 
scritta di questo Ente. La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno di un 
fideiussore autorizzato a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
concorrente, garanzia fideiussoria definitiva. La cauzione provvisoria può essere ridotta del 
50% nei casi previsti dall’art. 75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006. 

16. Adempimenti per l’aggiudicatario: l’impresa aggiudicataria dovrà presentare al Comune di 
Gorizia la cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo contrattuale, salvi gli aumenti 
previsti dall’art. 113, comma 1, del D.Lgs. 163/2006. L’importo della cauzione può essere 
ridotto del 50% nei casi previsti dal dell’art. 40, comma 7, del D.Lgs. 163/2006. 

17. Finanziamento: I lavori sono finanziati con contributo regionale già concesso ai sensi della 
L.R. 1/2006 (programma ASTER) e con devoluzione di mutuo della Cassa Depositi e Prestiti, 
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già concessa. I pagamenti saranno effettuati secondo quanto previsto dal Capo IV – Disciplina 
economica - del Capitolato speciale d’appalto. 

18. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006, costituiti da 
imprese singole o imprese riunite o consorziate, ovvero da imprese che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’articolo 37 del D.Lgs. 163/2006. 

19. Condizioni minime di carattere economico e tecnico per la partecipazione: i 
concorrenti devono possedere attestazione SOA, in corso di validità, per categorie e classifiche 
adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori da appaltare, salva l’applicazione dell’istituto 
dell’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006. 

20. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte, ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs. 163/2006. 

21. Criterio di aggiudicazione: la gara verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta del prezzo più 
basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante offerta a prezzi unitari, 
(art. 82, comma 3, D.Lgs. 163/2006), previa esclusione automatica delle offerte anomale, ai 
sensi dell’art. 86, comma 1, e dell’art. 253, comma 20-bis, del med. D.Lgs.. 

22. Altre informazioni: 
� il progetto esecutivo è stato approvato con delibera giuntale n. 345  del 22.12.2011; 
� non sono ammessi a partecipare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. 
163/2006, o che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 1 – bis, comma 14, della L. 383/2001; 

� non sono ammessi, inoltre, i soggetti destinatari, nell’ultimo biennio di provvedimenti 
interdittivi a contrattare con la pubblica amministrazione ed alla partecipazione a gare 
pubbliche adottati a seguito di sospensione dell’attività imprenditoriale, disposta dall’autorità 
competente, ai sensi dell’art. 14, commi 1. e 2., del D.Lgs. 81/2008; 

� si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; in caso di offerte 
uguali si procederà per sorteggio; 

� l’appaltatore dovrà stipulare una polizza assicurativa per i rischi di esecuzione, da qualsiasi 
causa determinati, per un massimale di € 1.200.000,00, e che preveda anche un garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi (RCT ed RCO) per una somma assicurata non 
inferiore a € 1.000.000,00; 

� eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 163/ 2006; i pagamenti 
dei lavori svolti dal subappaltatore/cottimista saranno effettuati dall’aggiudicatario che dovrà 
trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture 
quietanzate con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; 

� il Comune di Gorizia si riserva la facoltà, in caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione 
contrattuale per grave inadempimento del medesimo, di applicare le disposizioni di cui all’art. 
140 del D.Lgs. 163/ 2006; 

� l'aggiudicatario dovrà mantenere un ufficio operativo in ambito regionale per tutta la durata 
dei lavori e fino alla data in cui diverrà definitivo il collaudo; 

� l’appaltatore è tenuto al rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 
3 della L. 13 agosto 2011, n. 136 e succ. mod. e integr.; 

� i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 (Codice privacy), esclusivamente 
nell'ambito della presente gara; 

� a conclusione delle procedure ad evidenza pubblica, una volta approvati in via definitiva gli atti 
di gara con determinazione dirigenziale, la graduatoria finale e i ribassi offerti verranno 
pubblicati sul sito internet dell’ente www3.comune.gorizia.it . 
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� tutte le controversie derivanti dalla presente procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 244 del 
D.Lgs. 163/2006, sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo; 

� responsabile del procedimento è il geom. Marco Fantini (tel. 0481 383 434) cui è possibile 
rivolgersi per informazioni di carattere tecnico; per informazioni di carattere amministrativo 
rivolgersi al dott. Michele Sersale (tel. 0481 383 347). 

Gorizia, lì 13/02/2012 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE DEI 

SERVIZI TECNICI PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO 
Arch. Maria Antonietta GENOVESE 
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COMUNE DI GORIZIA 

Settore dei  Servizi  Tecnici  per lo Svi luppo del  Territorio 
Piazza Municipio,  1- Via Garibaldi,  7 -  34170 GORIZIA 

tel .  centr.0481 383111 

PROCEDURA APERTA 
DISCIPLINARE DI GARA 

Lavori di riqualificazione del Borgo Castello – III lotto – I stralcio - Piazzale Seghizzi. 

INFORMAZIONI GENERALI SULL'APPALTO 

L'importo complessivo dell'appalto è pari ad € 1.200.000,00 così suddiviso: 
� lavori a corpo e misura non soggetti a ribasso € 1.170.000,00 
� oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 30.000,00 

Lavorazioni di cui si compone l’intervento e classifica richiesta:  

 Lavorazione Categ. Classif. Importo (€) Percent. 
Qualificazione 

1. Strade, autostrade, ponti, 
viadotti, ferrovie, metropolitane, 
ecc. 

OG3 
prevalente 

III^ 977.931,42 81,49% 
Qualificazione 
obbligatoria 

subappaltabile 
max 30% 

3. Impianti per la trasformazione 
alta - media tensione e per la 
distribuzione di energia elettrica 
in corrente alternata e continua 

OG10 
scorporabile 

I^ 222.068,58 18,51% 
Qualificazione 
obbligatoria 

scorporabile ed 
interamente 
subappaltabile 

 Totale (inclusi gli oneri per la sicurezza) 1.200.000,00 100% 
 

Capo 1 
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

A) Requisiti d'ordine generale 
Tutti i concorrenti, a pena di esclusione, devono possedere i requisiti d'ordine generale previsti 
dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006. 
Non sono ammessi a partecipare i concorrenti che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 1 - bis, 
comma 14, della L. 383/2001. 
Non sono ammessi a partecipare, inoltre, i concorrenti che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 14, 
commi 1. e 2., del D.Lgs. 81/2008. 
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Nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c), del D.Lgs. 163/2006, il 
possesso dei requisiti di ordine generale è richiesto in capo al consorzio ed ai singoli consorziati per i 
quali il consorzio dichiara di concorrere. 
Sono ammessi alla gara i seguenti soggetti: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 

giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 
agosto 1985, n. 443;  

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'art. 2615-terdel cod. 
civ., tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all'articolo 36, del D.Lgs. 163/2006; 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c) 
dell’art. 34 del D.Lgs. 163/2006, i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano 
conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato 
mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano 
al riguardo le disposizioni dell'articolo 37, med. D. Lgs.; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra gli stessi 
soggetti di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 34, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, anche in 
forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le 
disposizioni dell'articolo 37, med. D.Lgs.;  

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) 
ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni 
dell'articolo 37 sopra citato; 

g) operatori economici, ai sensi dell’articolo 3, comma 22, D.Lgs. 163/2006, stabiliti in altri Stati 
membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 

Sono ammessi alla gara i concorrenti costituiti in forma di associazione mista. Non sarà ammessa alcuna modifica 
successiva alla composizione del raggruppamento o del consorzio rispetto a quella risultante dall'impegno 
presentato in sede di gara (art. 37, comma 9., del D.Lgs. 163/2006) o, se già costituito, rispetto all'atto di 
costituzione, fatte salve le ipotesi di cui all'art. 12, comma 1, del D.P.R. 252/1998 ed ai commi 18. e 19. dell’art. 
37 del D.Lgs. 163/2006. 

B) Requisiti d'ordine speciale 
I concorrenti, a pena d’esclusione, devono possedere l’attestazione SOA in corso di validità 
rilasciata da una società di attestazione di cui all’art. 64 del D.P.R. 207/2010, regolarmente 
autorizzata, per le categorie e le classifiche adeguate ai lavori che si intendono assumere, secondo le 
disposizioni di cui all’art. 92 del med. D.P.R. 207/2010. La qualificazione potrà avvenire, pertanto, nei 
seguenti modi: 

a) nella categoria prevalente OG3 per l’importo della stessa e relativa classifica (III) e nella 
categorie scorporabile ed interamente subappaltabile OG10 per il relativo importo e classifica 
(I); 

b) nella sola categoria prevalente (OG3) per il relativo importo e classifica (III); ai fini della 
partecipazione, qualora il concorrente non sia in possesso della qualificazioni nella cat. OG10 
potrà subappaltare tale lavorazione ad altra impresa qualificata o, in alternativa, dovrà 
costituire un’A.T.I. di tipo verticale con altra impresa in possesso della suddetta qualificazione. 

c) ai fini della partecipazione, inoltre, i concorrenti dovranno possedere, per la sola categoria 
OG3-III, la certificazione, in corso di validità, attestante il sistema di qualità aziendale UNI EN 
ISO 9001:2000, ai sensi dell’art. 63, comma 1, del D.P.R. 207/2010. 
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Per le imprese stabilite in altri Stati aderenti all'Unione Europea si applica l'art. 47 del D.Lgs. 
163/2006. 
La qualificazione relativa al possesso dei requisiti di cui al presente par. B), potrà avvenire anche 
mediante il c.d. “avvalimento”, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006. 

C) Partecipazione con avvalimento dei requisiti 
Ai fini della partecipazione alla gara, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006, è consentita 
l’applicazione dell’istituto dell’avvalimento. 

I concorrenti che si avvalgono di requisiti altrui, ed i soggetti avvalsi sono soggetti alle seguenti norme 
speciali. 
1. Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi della normativa vigente, può 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, 
tecnico, organizzativo, previsti dall’art 40 del D.Lgs. 163/2006, avvalendosi dei requisiti di un 
altro soggetto in possesso di adeguata attestazione SOA. 

2. Ai fini della partecipazione alla gara con l’ausilio di altra impresa, il concorrente è tenuto a 
presentare, oltre che la propria eventuale attestazione SOA e quella dell’impresa ausiliaria, tutta 
la documentazione prevista dall’art. 49, comma 2, del D.Lgs. 163/2006. 

3. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente. 

4. E’ fatto divieto all’impresa ausiliaria che ha prestato i propri requisiti di qualificazione di 
partecipare alla gara in veste di concorrente. 

5. La contemporanea partecipazione alla gara del concorrente che si avvale dei requisiti di 
un'impresa ausiliaria e di quest'ultima, implica l’esclusione per entrambe. 

6. Il concorrente potrà avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria, non essendo 
ammissibili, ai fini del raggiungimento dei requisiti previsti per le singole categorie, forme 
associative di qualsiasi tipo per i soggetti avvalsi. 

7. Il ricorso all’istituto dell’avvalimento determina la responsabilità solidale dell’impresa concorrente 
e dell’impresa ausiliaria verso la stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del 
contratto. 

8. L’impresa ausiliaria è obbligata verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente l’impresa 
partecipante. 

9. Il rapporto tra il soggetto avvalente e quello avvalso deve essere sostanziato da un contratto, 
stipulato nei modi di legge, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto. 

10. Nel caso di avvalimento dei requisiti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo societario 
del concorrente, in luogo del contratto l'impresa partecipante deve dimostrare il legame giuridico 
ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi i cui al punto 7). 

11. L’impresa che si avvale degli altrui requisiti è tenuta a comunicare alla stazione appaltante, per 
tutta la durata del rapporto con la stessa, qualsiasi circostanza che implichi il venir meno delle 
risorse messe a disposizione. 

12. Il contratto d’appalto è in ogni caso stipulato con l’impresa aggiudicataria che partecipa alla gara 
in veste di concorrente. 
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Capo 2 
MODALITA' DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Il plico contenente l’offerta e la documentazione di seguito specificata dovrà pervenire, con qualsiasi 
mezzo, entro le ore 12.00 del 12/03/2012 (termine perentorio), al seguente indirizzo: Comune 
di Gorizia – Ufficio Protocollo – Piazza Municipio 1, 34170 Gorizia. L’orario di apertura al pubblico 
dell’Ufficio Protocollo è il seguente: da lunedì a venerdì dalle ore 8.45 alle ore 12.00, (lunedì e 
mercoledì anche dalle 16.00 alle 17.00). 
Ai fini della prova del rispetto del termine per la presentazione delle offerte farà fede il timbro e l’ora 
di arrivo apposti dall’Ufficio Protocollo. Oltre tale termine non sarà ritenuta valida alcuna offerta anche 
se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del 
mittente anche qualora lo stesso, per qualsiasi motivo, non giunga a destinazione in tempo utile. 
Il plico deve essere chiuso, adeguatamente sigillato, mediante nastro adesivo o ceralacca, e 
controfirmato sui lembi di chiusura e deve recare all’esterno l’indicazione del mittente, il suo indirizzo e 
la dicitura “Offerta per i lavori di riqualificazione del Borgo Castello – III lotto – I stralcio -
Piazzale Seghizzi”. 
Il plico dovrà contenere al suo interno due buste, a loro volta chiuse, sigillate e controfirmate sui 
lembi di chiusura, recanti la dicitura, rispettivamente “A – Documentazione amministrativa” e “B 
– Offerta economica”. 

Busta "A – documentazione amministrativa" 
In tale busta devono essere inseriti esclusivamente i seguenti documenti: 

a) Istanza di partecipazione e dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, redatta sul modello di cui all’Allegato 1), con 
firma autenticata oppure accompagnata da copia fotostatica di un documento valido d'identità 
ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante dell'impresa 
concorrente attesti: 

1. la denominazione dell’impresa, forma giuridica, sede legale, partita IVA/codice fiscale, 
nominativo, luogo e data di nascita del titolare e del direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale, di tutti i soci e del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo, dei soci 
accomandatari e del direttore tecnico, per le società in accomandita semplice, degli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e del direttore tecnico, o del socio unico 
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci, se 
si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

2. la forma giuridica con la quale si partecipa alla procedura aperta (impresa singola o 
capogruppo/mandataria o mandante di A.T.I. o consorzio di concorrenti, GEIE di tipo 
orizzontale, verticale o misto già costituiti o da costituire); 

3. per i consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. b) e c), del D.Lgs. 163/2006, l'indicazione dei 
consorziati per i quali il consorzio concorre; 

4. per A.T.I., consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 163/2006 e GEIE, la 
denominazione e sede legale di tutte le ditte che partecipano congiuntamente alla procedura 
aperta; 

5. per A.T.I., consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 163/2006 e GEIE non ancora 
costituiti, l'impegno dei mandanti, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo 
speciale con rappresentanza all'impresa individuata come capogruppo; 
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6. per A.T.I., consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 163/2006 e GEIE già costituiti, 
gli estremi del mandato collettivo speciale con rappresentanza o dell'atto costitutivo del 
consorzio/GEIE nonché l'indicazione dell'impresa capogruppo-mandataria; 

7. per A.T.I., consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 163/2006 e GEIE, già costituiti 
o da costituire, la quota percentuale di partecipazione al raggruppamento; 

8. che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, o di 
concordato preventivo e che non ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

9. che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956, non è stata disposta, con provvedimento 
definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata L. 1423/1956, e che, negli 
ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei propri confronti gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza irrogate ad un proprio convivente; 

10. che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o 
emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, e non sono state pronunciate sentenze 
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. (c.d. patteggiamento), per 
reati non estinti o per i quali non è intervenuta la riabilitazione; ovvero che sono state 
pronunciate sentenze o emessi decreti di condanna, specificandone, in tal caso, gli elementi 
essenziali (in particolare il reato commesso e gli estremi del provvedimento giudiziario); 

11. che nei propri confronti non sono state emesse sentenze di condanna, passate in giudicato, per 
uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, par. 1, direttiva CE 2004/18; 
Dovranno essere indicate, a pena d’esclusione, tutte le condanne riportate, per 
qualsiasi reato, in qualunque tempo commesso, comprese quelle per le quali il 
soggetto dichiarante ha ottenuto il beneficio della non menzione sul certificato del 
casellario giudiziale rilasciato ad istanza di privati. 
L’esclusione dalle gare d’appalto e il divieto a contrarre con la p.a., in ogni caso, non 
operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

12. l’indicazione dei nominativi, date e luoghi di nascita dei medesimi soggetti di cui all’art. 38, 
comma 1, lett. c), del D.Lgs. 163/2006, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
ricezione della presente lettera-invito ovvero, che nessuno dei soggetti medesimi è cessato dalla 
carica nello stesso periodo; 

13. che i soggetti cessati di cui al precedente punto 12) non hanno subito sentenze di condanna 
passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. (c.d. patteggiamento), per uno 
dei reati indicati all’art. 38, comma 1, lett. c, del D.Lgs. 163/2006, che non siano estinti o per i 
quali non è intervenuta la riabilitazione; ovvero, nel caso in cui i medesimi soggetti abbiano 
subito sentenze di condanna passate in giudicato, decreti irrevocabili di condanna, o sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati indicati all'art. 
38, comma 1, lett. c, del D.Lgs. 163/2006, che sono stati adottati dall’impresa specifici atti o 
misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, di cui si 
forniscono le relative specificazioni; 

14. che non è stato violato il divieto d’intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 marzo 
1990 n. 55;  
L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 
violazione ed è comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
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15. che non sono state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza del lavoro ed a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio; 

16. che l’impresa non ha posto in essere, tramite i propri rappresentanti o dipendenti, 
comportamenti caratterizzati da gravi negligenze o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da 
questo Ente e che tali soggetti non hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro 
attività professionale; 

17. che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilita; 

18. che nei confronti dell’impresa, ai sensi dell’art. 38, comma 1-ter, D.Lgs. 163/2006, non risulta 
l’iscrizione nel casellario informatico presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, per 
aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni 
rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti; 

19. che l’impresa non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
previsti dalle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui è stabilita; 

20. che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 
della L. 68/1999) ovvero che non è tenuta alla loro osservanza, indicandone la motivazione; 

21. che alla società rappresentata dal dichiarante non sono state applicate le sanzioni interdittive 
del divieto di contrattare con la P.A. di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), ed agli artt. 13 e segg. 
del D. Lgs. 231/2001, né altre sanzioni implicanti il divieto a contrattare con la P.A. compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008; 

22. che nei confronti dell’impresa, ai sensi dell'art. 40, comma 9-quater, del D.Lgs. 163/2006, non 
risulta l'iscrizione nel casellario informatico presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, 
per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione SOA; 

23. che, in relazione alle misure di prevenzione previste dall’art. 3 della L. 1423/1956, e di cui 
all’art. 38, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 163/2006, nei propri confronti non si applicano il 
provvedimenti di esclusione dalle gare d’appalto di cui allo stesso art. 38, comma 1, lett. m-ter), 
introdotto con art. 2, comma 19, lett. a), L. 15.7.2009, n. 94 (per omessa denuncia dei reati di 
concussione e/o estorsione aggravata), salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, comma 1, 
Legge 689/1981; 

24. che ai fini del comma 1, lettera m-quater), dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 l’impresa è in una 
delle seguenti condizioni: 
a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo, di cui all’articolo 2359 del codice civile, con 

alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile e di aver formulato l’offerta autonomamente.; 

25. che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, 
della L. 383/2001, ovvero che si è avvalsa di essi ma che il periodo di emersione si è concluso; 

26. che l’impresa non è soggetta a provvedimenti di esclusione dalle gare d’appalto, per il periodo di 
due anni, per gravi comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) 
accertati con provvedimento giudiziale, ai sensi dell’articolo 44 del D.Lgs. n. 286/1998 (Testo 
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Unico disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero); 

27. che l’impresa non è soggetta a provvedimenti di esclusione dalle gare d’appalto, per il periodo di 
due anni, per gravi o reiterati comportamenti discriminatori sul piano della parità di trattamento 
tra uomo e donna, accertati con provvedimento giudiziale ai sensi dell’articolo 41 del D.Lgs. n. 
198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna); 

28. che l’impresa è in regola con i versamenti agli enti previdenziali ed assicurativi indicando le 
specifiche posizioni di cui è in possesso; 

29. che l’impresa è in possesso dell’attestazione di qualificazione, in corso di validità, rilasciata da 
una S.O.A. regolarmente autorizzata che documenta il possesso della qualificazione in categorie 
e classifiche adeguate ai lavori da assumere, ai sensi dell’art. 92 del D.P.R. 207/2010; 

30. che l’attestazione SOA reca l’indicazione del possesso degli elementi significativi e correlati del 
sistema di qualità aziendale, o del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee 
della serie UNI EN ISO 9001:2000 (obbligatoria per la categ. OG3-III); 

31. che l’impresa intende/non intende avvalersi dei requisiti di altra impresa ausiliaria; 
32. che sono stati esaminati gli elaborati progettuali, compresivi del computo metrico, e di 

accettarne integralmente i contenuti; 

Avvertenza: 
Gli elaborati progettuali sono disponibili sul sito internet www3.comune.gorizia.it 
sezione “Bandi e gare”, dove potranno essere esaminati e/o scaricati in formato 
pdf. Gli stessi potranno essere ottenuti, inoltre, rivolgendosi alla ditta COPIS - via 
Duca D’Aosta, 14 - Gorizia (tel. 0481 530077) con versamento diretto delle spese. 

33. che è stato effettuato un sopralluogo sul posto ove saranno eseguiti i lavori, che si è preso 
conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie 
e delle discariche autorizzate nonché di tutte le altre circostanze generali e particolari che 
possano influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione 
dei lavori e che, sulla base di tali informazioni, l’impresa giudica i lavori stessi realizzabili, gli 
elaborati progettuali adeguati ed i prezzi, nel loro complesso, remunerativi e tali da consentire il 
ribasso offerto; 

34. di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle 
voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta che, riferita 
all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque 
fissa ed invariabile; 

35. che è stata effettuata una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità ed alle 
tipologie e categorie dei lavori in appalto; 

L'istanza di partecipazione alla procedura aperta e la dichiarazione di cui sopra devono essere 
formulate avvalendosi dell'allegato modulo (allegato 1) da adattare alle circostanze. Questo 
prevede in alcuni casi l’inserimento di dati oppure una scelta alternativa la cui omissione equivarrà 
a dichiarazione incompleta, fatto salvo il caso in cui: 
- la dichiarazione non sia dovuta in relazione alla situazione specifica del concorrente; 
- la dichiarazione mancante sia sostituita dal corrispondente certificato; 
- il dato mancante sia comunque rinvenibile, nelle forme richieste, nel complesso dei documenti 
inseriti nella busta "A – Documentazione amministrativa". 

b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 445/2000, redatte sul 
modello di cui all’Allegato 2), ovvero, per i soggetti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali tutti i soci e il 
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direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari e il direttore 
tecnico, per le società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza e il direttore tecnico, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza, 
in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, diversi 
dal legale rappresentante che ha reso la dichiarazione di cui alla precedente lett. a), attestano: 
1. che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure 

di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956, non è stata disposta, con provvedimento 
definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata L. 1423/1956, e che, 
negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei propri confronti gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

2. che, in relazione alle misure di prevenzione previste dall’art. 3 della L. 1423/1956, e di cui 
all’art. 38, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 163/2006, nei propri confronti non si applicano i 
provvedimenti di esclusione dalle gare d’appalto di cui, allo stesso art. 38, comma 1, lett. m-
ter), introdotta con art. 2, comma 19, lett. a), L. 15.7.2009, n. 94 (per omessa denuncia dei 
reati di concussione e/o estorsione aggravata); 

3. che nei propri confronti non sono state emesse sentenze di condanna, passate in giudicato, 
per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, par. 1, direttiva CE 2004/18; 

4. che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in 
giudicato o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, e non sono state 
pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. (c.d. 
patteggiamento), per reati non estinti o per i quali non è intervenuta la riabilitazione; oppure 
che sono state pronunciate sentenze o emessi decreti di condanna, specificandone, in tal 
caso, gli elementi essenziali (in particolare il reato commesso e gli estremi del provvedimento 
giudiziario); 

N.B. Anche in questo caso dovranno essere indicate, a pena d’esclusione, tutte le 
condanne riportate, per qualsiasi reato, in qualunque tempo commesso, comprese quelle 
per le quali il soggetto dichiarante ha ottenuto il beneficio della non menzione sul 
certificato del casellario giudiziale rilasciato ad istanza di privati. 

L’esclusione dalle gare d’appalto e il divieto a contrarre con la p.a., in ogni caso, non 
operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in 
caso di revoca della condanna medesima. 

Tali dichiarazioni devono essere formulate avvalendosi dell'allegato modulo (allegato 2). Anche in tale modulo è 
previsto l'inserimento di dati oppure una scelta alternativa la cui omissione equivarrà a dichiarazione incompleta 
fatto salvo il caso in cui: 
- la dichiarazione mancante sia sostituita dal corrispondente certificato; 
- il dato mancante sia comunque rinvenibile, nelle forme richieste, nel complesso dei documenti inseriti nella 

busta "A – Documentazione amministrativa". 

c) dichiarazione, redatta sul modello di cui all’Allegato 3), con la quale il concorrente indica le 
lavorazioni che, ai sensi dell'art. 118 del D.Lgs. 163/2006, intende eventualmente subappaltare 
o concedere in cottimo. In mancanza di tale dichiarazione sussiste il divieto assoluto di 
subappalto/cottimo. I pagamenti agli eventuali subappaltatori/cottimisti saranno effettuati 
tramite l'impresa appaltatrice la quale sarà tenuta, ai sensi dell'art. 118 citato, comma 3, a 
trasmettere a questo Ente, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento ad essa effettuato, 
copia delle fatture quietanzate, relative ai pagamenti via via corrisposti al 
subappaltatore/cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
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Per tale dichiarazione deve essere utilizzato il modulo allegato (allegato 3) da adattare nel caso di 
A.T.I./consorzio/G.E.I.E. 

d) documento, in originale o copia autentica, comprovante l'avvenuta costituzione della cauzione 
provvisoria di € 24.000,00, da prestare mediante fidejussione bancaria o assicurativa, e 
corredata, a pena d’esclusione, dell’impegno del fideiussore a rilasciare la cauzione 
definitiva, qualora l’offerente risultasse vincitore della gara. Il relativo documento dovrà recare 
la firma in originale del rappresentante legale, o suo delegato, sia dell’impresa concorrente che 
dell’istituito emittente.  
La fidejussione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del 
codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta di questo Ente. Le 
imprese che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 40, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 
possono usufruire dell'eventuale riduzione del 50% della cauzione provvisoria e di quella 
definitiva. Nel caso di A.T.I./consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 
163/2006./G.E.I.E., il diritto alla riduzione in argomento sussiste solo se tutte le imprese 
raggruppate si trovino nelle condizioni di cui all’art. 40, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 citato. 
Le imprese qualificate nelle classifiche per le quali non è obbligatorio il possesso del sistema di 
qualità aziendale UNI EN ISO 9001:2000 o di elementi significativi e correlati di tale sistema, e la 
cui attestazione S.O.A. quindi non rechi alcuna indicazione in proposito, per poter beneficiare 
della riduzione in argomento devono allegare la certificazione di qualità aziendale o la 
dichiarazione della presenza degli elementi significativi e correlati del sistema di qualità in 
originale o copia autentica.  
Nel caso di A.T.I./consorzi di all'art. 34, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 163/2006./G.E.I.E. già 
costituiti, la cauzione dev'essere presentata dall'impresa capogruppo in nome e per conto di tutte 
le imprese raggruppate o consorziate; per A.T.I./consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e), del 
D.Lgs. 163/2006/G.E.I.E. da costituire, la stessa dev'essere intestata a nome di tutte le imprese 
che intendono raggrupparsi. 

e) ricevuta di versamento, in originale, della contribuzione di € 140,00, stabilita dall’art. 4 della 
deliberazione 3 novembre 2010 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici e dall’art. 1, 
commi 65 e 67, della L. 266/2005. 

Il versamento dovrà essere effettuato secondo le modalità indicate nell’Avviso dell’Autorità per 
la vigilanza sui contratti pubblici, dd. 31.3.2010, sulle nuove modalità di versamento in vigore 
dal 1° maggio 2010, disponibili altresì all’indirizzo http://www.avcp.it/riscossioni.html, e 
precisamente: 

• online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per 
eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le istruzioni 
a video oppure il manuale del servizio. A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la 
ricevuta di pagamento, da stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica 
indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento 
accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”;  

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 
punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più 
vicino a te”; a partire dal 1° maggio 2010 è stata attivata la voce “contributo AVCP” tra le 
categorie di servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà 
essere allegato in originale all’offerta. 
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• per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite 
bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il 
Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: 
PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai 
fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che 
identifica la procedura alla quale si intende partecipare 

Il Codice Identificativo della Gara (C.I.G.) è il n. 3834660D86. 

f) documentazione in caso di avvalimento: 

a. dichiarazioni sostitutive previste dall’art. 49, comma 2, lettere a), b), c), d), e) del D.Lgs. 
163/2006; 

b. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’appalto; 

c. dichiarazione sostitutiva prevista dall’art. 49, comma 2, lettera g), del D.Lgs. 163/2006, nel caso 
di avvalimento dei requisiti di un impresa appartenente allo stesso gruppo industriale. 

Se il concorrente è un'A.T.I., un consorzio di cui all'art. 34, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 163/2006 o 
un G.E.I.E. da costituire, devono essere presentate le dichiarazioni di cui alle precedenti lettere a) (ed 
eventualmente b) del paragrafo A. “Busta A – Documentazione amministrativa”, da parte di 
ciascuna delle imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi, mentre la dichiarazione relativa al 
subappalto (lett. c) può essere unica purché sottoscritta da tutte le imprese che intendono 
raggrupparsi/consorziarsi. Se invece trattasi di A.T.I. o consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e), del 
D.Lgs. 163/2006 o G.E.I.E. già costituiti, ferma restando la necessità di presentare la dichiarazione di 
cui alla lett. a) (ed eventualmente b) per ciascuna delle imprese raggruppate/consorziate, la 
dichiarazione relativa al subappalto (lett. c) può essere sottoscritta dalla sola impresa capogruppo - 
mandataria. 
I documenti di cui alle lettere d) ed e) devono essere unici, indipendentemente dalla forma giuridica 
dell'unità concorrente (impresa singola, A.T.I., consorzio, G.E.I.E.). 
Qualora l’impresa concorrente sia rappresentata da un consorzio di cui all'art. 34, comma 1, lett. b) e 
c), del D.Lgs. 163/2006, le dichiarazioni previste nei punti a) e b), del medesimo paragrafo A. “Busta 
A – Documentazione amministrativa”, devono essere rese anche dai legali rappresentanti, 
direttori tecnici, altri soci di società in nome collettivo, altri soci accomandatari di società in 
accomandita semplice, dell’impresa per la quale il consorzio dichiara di concorrere. 

Busta “B – Offerta economica” . 

Nella busta “B – Offerta economica” dovranno essere inseriti i seguenti documenti: 

• Modulo “Offerta”, in bollo da € 14,62, di cui all’Allegato 4, predisposto dall’amministrazione 
comunale, compilato senza osservazioni, restrizioni o condizioni di sorta; 

• Elaborato denominato “Lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione 
dell’appalto” munito di un bollo da € 14,62 ogni quattro fogli; 

•  Elaborato denominato “Elenco descrittivo delle voci relative alle varie categorie di 
lavoro”. 
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L’offerta va formulata secondo quanto previsto dall’art. 119 del D.P.R. 207/2010 al quale ci si 
atterrà anche nel caso di discordanza degli importi indicati. Sia la lista che l’elenco, da 
sottoscriversi, in ogni pagina, da parte dell’Impresa all’atto dell’offerta, potranno essere 
scaricati dal sito web del Comune di Gorizia, www3.comune.gorizia.it - sezione “Bandi 
e gare”. 

Avvertenza 

L’Elenco descrittivo delle voci relative alle varie categorie di lavoro non dovrà essere 
compilato, né bollato, ma solamente siglato su ciascun foglio e inserito nella Busta B). 

Non sono ammesse offerte in aumento, né offerte in variante rispetto al progetto posto a base di 
gara. 
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 38 e 47 del T.U. 445/2000 l’offerta dovrà essere presentata 
unitamente a copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore. 

L'offerta deve essere sottoscritta, a seconda dei casi: 
� dal legale rappresentante dell’impresa/società singola; 
� dal legale rappresentante dell’impresa capogruppo nel caso di A.T.I./consorzio/GEIE già costituiti; 
� dal legale rappresentante di ciascuna delle imprese che intendono raggrupparsi nel caso di 
A.T.I./consorzio/GEIE da costituirsi; 

In detta busta, oltre all’offerta, non dovranno essere inseriti altri documenti. 

Capo 3 
CRITERI E PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
La gara verrà aggiudicata con il criterio del prezzo più basso, determinato mediante offerta a prezzi 
unitari, ai sensi dell’art. 82, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, previa esclusione automatica delle 
offerte anomale, ai sensi dell’art. 86, comma 1, e dell’art. 253, comma 20-bis, del med. D.Lgs.. 
La commissione di gara, il giorno 14/03/2012, alle ore 9.00, in seduta pubblica, che si svolgerà 
presso la sala riunioni del Settore Servizi Tecnici per lo Sviluppo del Territorio, in via Garibaldi 7, a 
Gorizia, procederà alla verifica del rispetto del termine e delle modalità di presentazione dei plichi, 
all’apertura delle buste “A – Documentazione amministrativa” e, sulla base della documentazione ivi 
contenuta, all’ammissione dei concorrenti alla procedura aperta. La commissione procederà poi 
all’apertura delle buste “B - Offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi ed 
all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto. La media, per la determinazione della soglia di anomalia, 
sarà calcolata fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora l’eventuale quarta 
cifra decimale fosse superiore a cinque. 

Capo 4 
CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA NELLA FASE DI ESAME DELLE OFFERTE. 

La stazione appaltante escluderà i concorrenti in caso di mancato adempimento alle 
prescrizioni previste dal presente codice e dal regolamento e da altre disposizioni di legge 
vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza 
dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non 
integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità 
relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che 
sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 
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In ogni caso, nella fase di esame delle offerte, l’esclusione dalla gara sarà determinata per le imprese che 
incorrano nei divieti di partecipazione e nelle cause di esclusione previsti dalla vigente normativa e/o per le quali 
si verifichino le seguenti circostanze: 
1. inosservanza del termine fissato per la presentazione del plico; 
2. inosservanza delle modalità di presentazione, confezionamento e sigillatura del plico previste nel 

capo 2 della presente lettera-invito; 
3. mancanza di uno o più requisiti di partecipazione alla gara previsti nelle lettere A) e B) del capo 1. 

della presente lettera-invito; 
4. mancanza, incompletezza, irregolarità sostanziale dell’istanza di partecipazione e/o mancanza, 

incompletezza, irregolarità sostanziale, non corrispondenza alla realtà di una o più delle 
dichiarazioni sostitutive connesse all’istanza di partecipazione (tutti gli atti da inserire nella busta 
“A – Documentazione amministrativa”), fatte salve le dichiarazioni non necessarie in relazione alle 
caratteristiche proprie del concorrente.  
N.B. Qualora quanto sopra stabilito dovesse emergere solo in fase di verifica 
successiva all’aggiudicazione provvisoria, si procederà alla dichiarazione di decadenza 
dalla stessa, come meglio specificato al successivo capo 6. 

5. mancata presentazione della certificazione di qualità aziendale o della dichiarazione della presenza 
degli elementi significativi e correlati del sistema di qualità da parte delle imprese la cui 
dichiarazione sostitutiva relativa all’attestazione SOA non rechi alcuna indicazione in proposito; 

6. mancata presentazione dell’attestazione di pagamento del contributo all’Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici; 

7. partecipazione contemporanea alla gara di concorrenti che, in base alla dichiarazione sostitutiva 
prevista alla lettera a), punto 24), inserita nella busta “A – Documentazione amministrativa”, 
risultino fra di loro in situazione di controllo ex art. 2359, o in qualsiasi relazione, anche di fatto, 
qualora venga accertato che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

8. violazione dei divieti previsti dall’art. 36, comma 5, e dall’art. 37, comma 7, del D.Lgs. 163/2006; 
9. partecipazione contestuale di imprese che prestano i requisiti di qualificazione e di quelle che se ne 

avvalgono; 
10. avvalimento di più imprese partecipanti della stessa impresa ausiliaria; 
11. avvalimento di più imprese ausiliarie per la stessa categoria di lavorazioni; 
12. mancata produzione di uno o più documenti richiesti in relazione alle situazioni di avvalimento; 
13. mancanza, incompletezza o irregolarità sostanziale dell’offerta economica; 

Nel caso si verifichino le ipotesi previste nei precedenti punti 7, 8, 9, 10, 11, 12, si procederà 
all’esclusione contestuale di tutte le imprese coinvolte. 

Capo 5 
ADEMPIMENTI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

Ai fini dell’aggiudicazione definitiva, la ditta provvisoriamente aggiudicataria dovrà presentare, entro 
10 giorni dalla ricezione della richiesta di questo Ente (anche tramite fax), i seguenti documenti: 

1. certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio – Registro delle Imprese contenente la “dicitura 
antimafia” (art. 6 del D.P.R. 252/1998), in originale o in o copia autentica; 

2. attestazione, in corso di validità, rilasciata da SOA debitamente autorizzata, con eventuale 
certificazione del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9001:2000, in originale o copia 
autentica; 

3. medesima attestazione SOA, con eventuale certificazione del sistema di qualità aziendale UNI EN 
ISO 9001:2000, dell’impresa ausiliaria, in caso di avvalimento; 
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4. modulo per la richiesta da parte della stazione appaltante del D.U.R.C., compilato in tutte le sue 
parti. 

Il concorrente ha la facoltà di non trasmettere i suindicati documenti solo nel caso che questi siano già 
in possesso di questo Comune, siano in corso di validità e siano stati già verificati positivamente.  

Ai fini della stipula del contratto, che avverrà in forma pubblica amministrativa, con spese a totale 
carico dell’appaltatore, l’aggiudicatario dovrà inoltre trasmettere, entro 10 giorni dalla ricezione della 
relativa richiesta: 
1. cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo contrattuale. L’importo della cauzione può 

essere ridotto del 50% nei casi previsti dal dell’art. 40, comma 7, del D.Lgs. 163/2006; 
2. eventuale mandato collettivo speciale con rappresentanza in originale o copia autentica (nel caso 

di A.T.I.); 
3. eventuale dichiarazione di cui al D.P.C.M. 187/1991; 
4. moduli GAP debitamente compilati; 
5. polizza assicurativa per i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, per un massimale di 

€ 1.200.000,00, così suddiviso: 
- per opere oggetto del contratto € 1.000.000,00 
- per opere preesistenti € 100.000,00 
- per demolizioni, sgomberi e smaltimenti in conseguenza del sinistro € 100.000,00 

Essa dovrà prevedere, inoltre, una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) 
nel corso dell’esecuzione per un massimale non inferiore a € 1.000.000,00. 

La mancata presentazione, nei termini richiesti, dei documenti necessari alla stipula del contratto potranno 
comportare la revoca del provvedimento di aggiudicazione definitiva. 
La stipula del contratto è subordinata, inoltre, al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia. 

Capo 6 
VERIFICHE CIRCA IL POSSESSO DEI REQUISITI E CIRCA LA VERIDICITÀ DELLE 
DICHIARAZIONI RESE DAI CONCORRENTI. 

Questo Ente provvederà a verificare d’ufficio presso gli enti e le amministrazioni competenti, ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, i requisiti d’ordine generale dichiarati dall’aggiudicatario provvisorio e 
dal 2° classificato della graduatoria in sede di gara. Qualora emergessero dichiarazioni mendaci, 
non veritiere o comunque contenenti dati non rispondenti alla realtà, si procederà alla 
pronuncia di decadenza dall’aggiudicazione provvisoria e all’eventuale segnalazione 
all’Autorità Giudiziaria ed all’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici. 
Tuttavia, relativamente alle sole dichiarazioni circa l’esistenza di condanne penali in capo a soggetti 
cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando, 
qualora dal certificato del casellario giudiziale, rilasciato ad istanza della P.A., emergessero dei 
precedenti non dichiarati ma non relativi a reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 
corruzione, frode e riciclaggio, l’Amministrazione valuterà la loro eventuale gravità e incidenza sulla 
moralità professionale, richiedendo all’impresa, in caso affermativo, la dimostrazione di aver adottato 
atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 
In presenza, invece, di una sentenza di condanna passata in giudicato, di un decreto penale di 
condanna irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, per reati in danno 
dello Stato o della Comunità, ritenuti gravi e incidenti sulla moralità professionale (oltre che per quelli 
di partecipazione a un’organizzazione criminale, di corruzione, di frode e di riciclaggio), che non siano 
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stati dichiarati estinti o per i quali non sia intervenuta riabilitazione e in relazione ai quali l’impresa non 
abbia dato la dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata, si procederà alla pronuncia di decadenza dall’aggiudicazione 
provvisoria e all’eventuale segnalazione all’Autorità Giudiziaria ed all’Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici. 

Capo 7 
ALTRE INFORMAZIONI 

1. Ai sensi dell’art. 118, comma 6, del D.Lgs. 163/2006 l'affidatario è tenuto ad osservare 
integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e 
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni; è, altresì, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per 
suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza di cui all’art. 131 del med. D.Lgs.. Ai fini del 
pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario e, suo 
tramite, i subappaltatori trasmettono all'amministrazione o ente committente il Documento unico 
di regolarità contributiva. 

L’appaltatore è obbligato a rispondere dell’osservanza di quanto sopra previsto da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito del 
subappalto. Il pagamento dei corrispettivi, a titolo di saldo per le prestazioni oggetto del contratto, 
sarà subordinato all’acquisizione del D.U.R.C.. Qualora da tale documento risultassero irregolarità 
dell’appaltatore, il Comune provvederà direttamente al pagamento delle somme dovute, 
rivalendosi sugli importi ancora dovuti all’appaltatore stesso. 

2. Questo ente intende avvalersi della facoltà prevista dall’art. 140, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 di 
interpellare il secondo classificato nei casi ed alle condizioni ivi previsti. 

3. Ai sensi dell’art. 13 della legge 196/2003, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà 
improntato a criteri di liceità e di correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro 
riservatezza; il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei 
concorrenti a partecipare alla procedura di affidamento per i lavori oggetto della gara, come 
meglio specificato nell’allegata informativa. I dati forniti dalle imprese, necessari per lo 
svolgimento della procedura di gara, saranno raccolti presso il Settore dei Servizi Tecnici per lo 
Sviluppo del Territorio per tale finalità e potranno essere resi disponibili solo ai sensi e per gli 
effetti della L. 241/1990 e del D.Lgs. 196/2003. 

4. Tutte le controversie derivanti dalla presente procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 244 del 
D.Lgs. 163/2006, sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. 

Gorizia, lì  13/02/2012 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE DEI 
SERVIZI TECNICI PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO 

Arch. Maria Antonietta GENOVESE 
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Allegato 1) 
esente bollo, ex art. 37 del D.P.R. 445/2000 

OGGETTO:  Lavori di riqualificazione del Borgo Castello – III lotto – I stralcio - Piazzale 
Seghizzi  

Il sottoscritto _____________________ , nato a ________________________ il ____________ 

in qualità di __________________________________ (titolare, legale rappresentante, procuratore) 

dell’impresa ____________________________________________________________________ 

avente sede legale a _____________________________________________________________ 

via/piazza ______________________________________________________________________ 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura aperta per l’appalto dei lavori indicati in oggetto. 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.Lgs. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci, con la presente 

DICHIARA 

1) che i dati relativi all’impresa sono i seguenti: 

denominazione ______________________________________________________________ 

forma giuridica ______________________________________________________________ 

sede legale _________________________________________________________________ 

partita IVA/codice fiscale ________________________ 

telefono __________________ 

fax ______________________ (a tal fine autorizza espressamente il Comune di Gorizia ad 
inviare mediante fax qualsiasi comunicazione relativa alla presente gara d’appalto, ai sensi 
dell’art. 79, comma 5-bis, del D.Lgs. 163/20006) 

e-mail _____________________________ 

n.ro dipendenti e contratto di lavoro applicato _______________________________________ 

2) che il titolare (per le imprese individuali), i soci (per le società in nome collettivo), i soci 
accomandatari (per le società in accomandita semplice), gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza o il socio unico persona fisica o il socio di maggioranza, in caso di società con meno 
di quattro soci (per altri tipi di società o consorzio) sono i Sigg.: 
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cognome/nome ______________________ nato a ___________________ il ______________ 

cognome/nome ______________________ nato a ___________________ il ______________ 

cognome/nome ______________________ nato a ___________________ il ______________ 

cognome/nome ______________________ nato a ___________________ il ______________ 

cognome/nome ______________________ nato a ___________________ il ______________ 

che i direttori tecnici sono i Sigg.: 

cognome/nome ______________________.nato a ___________________ il _____________ 

cognome/nome ______________________ nato a ___________________ il _____________ 

cognome/nome ______________________ nato a ___________________ il _____________ 

3) Che l’impresa partecipa alla procedura negoziata come: 

� impresa singola 

Per A.T.I./consorzi di concorrenti/G.E.I.E., esercitare le seguenti opzioni barrando la 
casella corrispondente 

� capogruppo-mandataria 

� mandante 

� di A.T.I./consorzio di concorrenti/G.E.I.E. già costituito 

� di A.T.I./consorzio di concorrenti/G.E.I.E. da costituire 

� di tipo orizzontale 

� di tipo verticale 

� di tipo misto 

(barrare le caselle corrispondenti) 

4) che i consorziati per i quali il consorzio concorre sono i seguenti: 
_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

(solo per consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. 163/2006) 

5) che la partecipazione alla gara viene effettuata congiuntamente alle seguenti imprese (indicare 
denominazione e sede legale di tutte le imprese partecipanti): 

(solo nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti di cui 
all’art. 37, comma 8, del D.Lgs. 163/2006) 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

che si impegnano, in caso di aggiudicazione a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza all’impresa capogruppo denominata 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 
(solo nel caso di A.T.I./consorzi/GEIE da costituire) 

6) che l’A.T.I. è già stata costituita con mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito in 
data _____________ con atto rep. n. ____________________ 

(solo per A.T.I. già costituite) 

ovvero 

7) che il consorzio/GEIE è già stato costituito in data ____________ con atto rep. n. 
_______________________ 
(solo per consorzi/GEIE già costituiti) 

8) che la quota percentuale di partecipazione al raggruppamento è pari al _______ %; 
(solo per A.T.I./consorzi/GEIE di cui all’art. 34, comma 1, lettere d), e), f), del D.Lgs. 163/2006 
costituiti o da costituire) 

9) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, o di concordato preventivo e di non 
avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

10) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956, non è stata disposta, con provvedimento 
definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata L. 1423/1956, e che, negli 
ultimi cinque anni, non sono stati estesi, nei propri confronti, gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza irrogate ad un proprio convivente; 

11) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, 
non sono stati emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e non sono state 
pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. (c.d. 
patteggiamento), per reati non estinti o per i quali non è intervenuta la riabilitazione; 

ovvero 

di aver subito le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato, o i seguenti decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili, ovvero le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell’art. 444 c.p.p. relative a reati non estinti o in relazione ai quali non sia intervenuta la 
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riabilitazione (indicare tutte le condanne subite, per qualsiasi reato, in qualunque tempo 
commesso) 

N.B. riportare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto ha beneficiato della non 
menzione sul certificato del casellario giudiziale rilasciato ad istanza di privati.  
L’esclusione dalle gare d’appalto e il divieto a contrarre con la p.a., in ogni caso, non operano 
quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima. 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

(tagliare la parte del punto 11. che non interessa) 

12) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze di condanna, passate in giudicato, per 
uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, par. 1, direttiva CE 2004/18; 

13) che i soggetti indicati dall’art. 38, comma 1), lett. c, del D.Lgs. 163/2006 cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di invio della presente lettera-invito sono: 

- cognome e nome ___________________________ luogo e data di nascita 
______________________________________________ 
carica _________________________________________ 

- cognome e nome ___________________________ luogo e data di nascita 
______________________________________ 
carica _________________________________________ 

- cognome e nome _________________________ luogo e data di nascita 
______________________________________ 
carica __________________________________________ 

(tagliare se la fattispecie non si è verificata) 

14) che i soggetti cessati di cui al precedente punto 13) non hanno subito sentenze di condanna 
passata in giudicato, o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero sentenze di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. (c.d. patteggiamento) per uno dei 
reati indicati all'art. 38, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 163/2006;  

ovvero 

che, avendo il Sig. _______________________ di cui al precedente punto 13) subito una 
sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o 
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per uno dei reati indicati all'art. 
38, comma 1, lett. c, del D.Lgs. 163/2006, sono stati adottati dall’impresa i seguenti atti o misure 
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di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata: (indicare 
atti/misure adottate) 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

(tagliare la parte del punto 14. che non interessa) 

15) di non aver violato il divieto d’intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 marzo 1990 
n. 55; 

16) di non aver commesso gravi infrazioni alle norme in materia di sicurezza del lavoro ed a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

17) di non aver posto in essere comportamenti caratterizzati da gravi negligenze o malafede 
nell’esecuzione di lavori affidati da questo Ente e che non ha commesso un errore grave 
nell'esercizio della propria attività professionale per conto del Comune di Gorizia; 

18) di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
l’impresa è stabilita; 

19) che nei confronti dell’impresa, ai sensi dell’art. 38, comma 1-ter, D.Lgs. 163/2006, non risulta 
l’iscrizione nel casellario informatico presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, per 
aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni 
rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti; 

20) di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi previsti 
dalle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana 
o dello Stato in cui è stabilita; 

21) che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17, L. 
68/’99); 

ovvero 

che l’impresa  non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 
in quanto (inserire la motivazione – tagliare la parte del punto 21. che non interessa) 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

22) che all’impresa rappresentata dal dichiarante non sono state applicate le sanzioni interdittive del 
divieto di contrattare con la P.A. di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), ed agli artt. 13 e segg. del D. 
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Lgs. 231/2001, né altre sanzioni implicanti il divieto a contrattare con la P.A. compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008; 

23) che nei confronti dell’impresa, ai sensi dell'art. 40, comma 9-quater, del D.Lgs. 163/2006, non 
risulta l'iscrizione nel casellario informatico presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, 
per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione 
SOA; 

24) che, in relazione alle misure di prevenzione previste dall’art. 3 della L. 1423/1956, e di cui all’art. 
38, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 163/2006, nei propri confronti non si applicano i provvedimenti 
di esclusione dalle gare d’appalto di cui allo stesso art. 38, comma 1, lett. m-ter), introdotta con 
art. 2, comma 19, lett. a), L. 15.7.2009, n. 94 (per omessa denuncia dei reati di concussione e/o 
estorsione aggravata); 

25) che, ai fini del comma 1, lettera m-quater) dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, è in una delle 
seguenti condizioni: 

� di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 
alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

� di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 C.C. 
e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

� di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura dei seguenti soggetti che 
si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 C.C. e di 
aver formulato l’offerta autonomamente: 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

26) di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della L. 
383/2001; 

ovvero 

di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 ma che il periodo di 
emersione si è concluso; 
(tagliare la parte del punto 26. che non corrisponde alla situazione dell’impresa) 

27) che l’impresa non è soggetta a provvedimenti di esclusione dalle gare d’appalto, per il periodo di 
due anni, per gravi comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) 
accertati con provvedimento giudiziale, ai sensi dell’articolo 44 del D.Lgs. n. 286/1998 (T.U. 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero); 
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28) che l’impresa non è soggetta a provvedimenti di esclusione dalle gare d’appalto, per il periodo di 
due anni, per gravi o reiterati comportamenti discriminatori sul piano della parità di trattamento 
tra uomo e donna, accertati con provvedimento giudiziale ai sensi dell’articolo 41 del D.Lgs. n. 
198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna); 

29) che l’impresa è in possesso delle seguenti specifiche posizioni previdenziali (nel caso di più 
posizioni, indicarle tutte): 

INPS:  sede di ...………….….................., matricola n. …............................. 
INPS:  sede di ...……….....…..............…, matricola n. ……........................... 

INAIL:  sede di ...……………................…, matricola n. ..................................... 
INAIL:  sede di ...………....…...............…, matricola n. ..................................... 

Cassa  Edile di ...………....…...............…, matricola n. ..................................... 
Cassa  Edile di ...………....…...............…, matricola n. ..................................... 

30) di essere in possesso dell’attestazione, in corso di validità, rilasciata da 

________________________________________________________________________ 

(indicare la denominazione della  S.O.A.) 

31) che la certificazione S.O.A. è relativa alle seguenti categorie: 

� ____________________________________________ 

� ____________________________________________ 

� ____________________________________________ 
(indicare categorie e  classifiche) 

32) che la suddetta attestazione SOA reca l’indicazione del possesso:  

� del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9001:2000 

� degli elementi significativi e correlati del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9001:2000; 

(se ricorre il caso, barrare la casella corrispondente) 

33) che l’impresa non intende avvalersi dei requisiti di altra impresa ausiliaria;  

oppure 

che intende avvalersi dei requisiti dell’impresa ausiliaria 
___________________________________ (inserire denominazione e sede dell’impresa 
ausiliaria) con riferimento alla categoria _____________ (inserire la categoria) 

(tagliare la parte di frase che non interessa) 
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34) di aver esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico estimativo, e di 
accettarne integralmente i contenuti;  

35) di essersi recata sul luogo di esecuzione dei lavori, di aver preso conoscenza delle condizioni 
locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 
autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver 
giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

36) di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle 
voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta che, riferita 
all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque 
fissa ed invariabile; 

37) di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione 
dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità ed alla tipologia e categoria 
dei lavori in appalto;  

38) che le persone autorizzate a riscuotere e quietanzare sono le seguenti: 

cognome e nome data e luogo di 
nascita 

domicilio qualifica e veste 
rappresentativa 

    

    

    

    

    

La presente dichiarazione è sottoscritta in data ____________________ 

_________________________________ 
(firma per esteso) 

N.B. La firma in calce non va autenticata purché accompagnata da copia fotostatica di un 
valido documento d’identità del sottoscrittore, a pena di esclusione. 
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Nella compilazione del presente modulo si raccomanda di esercitare le opzioni previste 
tagliando le parti dei punti e delle frasi che non corrispondono alla situazione dell’impresa 
o del soggetto dichiarante. 
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Allegato 2) 
esente bollo, ex art. 37 del D.P.R. 445/2000 

OGGETTO:   Lavori di riqualificazione del Borgo Castello – III lotto – I stralcio - Piazzale 
Seghizzi 

Il sottoscritto _________________________________ , nato a ____________________________ 

il ________________________ , in qualità di ___________________________________________ 
 ________________________________________________________ 

(la dichiarazione deve essere resa da tutti i soci e dal direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo, dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, per le società in accomandita 
semplice, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico o dal socio 
unico persona fisica o dal socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci, se si 
tratta di altro tipo di società o consorzio, diversi dal legale rappresentante che ha reso la 
dichiarazione di cui al mod. Allegato 1.) 

dell’impresa _____________________________________ avente sede legale a 
______________________________ , 

Via ___________________________ con partita IVA/cod. fiscale _______________________ ,  

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, con la presente 

DICHIARA 

1) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956, non è stata disposta, con provvedimento 
definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata L. 1423/1956, e che, negli 
ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei propri confronti gli effetti delle misure di prevenzione 
della sorveglianza irrogate ad un proprio convivente; 

2) che, in relazione alle misure di prevenzione previste dall’art. 3 della L. 1423/1956, e di cui all’art. 
38, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 163/2006, nei propri confronti non si applicano i provvedimenti 
di esclusione dalle gare d’appalto di cui allo stesso art. 38, comma 1, lett. m-ter), introdotta con 
art. 2, comma 19, lett. a), L. 15.7.2009, n. 94 (per omessa denuncia dei reati di concussione e/o 
estorsione aggravata); 

3) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze di condanna, passate in giudicato, per 
uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, par. 1, direttiva CE 2004/18; 

4) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, 
non sono stati emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, e non sono state 
pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. (c.d. 
patteggiamento), per reati non estinti o per i quali non è intervenuta la riabilitazione; 
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oppure 

di aver subito le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato, o i seguenti decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili, ovvero le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati non estinti o in relazione ai quali non sia intervenuta la 
riabilitazione (indicare tutte le condanne subite, per qualsiasi reato, in qualunque tempo 
commesso): 

(N.B. riportare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto ha beneficiato della 
non menzione sul certificato del casellario giudiziale rilasciato ad istanza di privati) 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

(tagliare la parte del punto 4) che non interessa) 

La presente dichiarazione è sottoscritta in data ___________________ 

________________________________ 
(firma per esteso) 

N.B. La firma in calce non va autenticata purché accompagnata da copia fotostatica di un 
valido documento d’identità del sottoscrittore, a pena d’esclusione. 
Nella compilazione del presente modulo si raccomanda di esercitare le opzioni previste 
tagliando le parti di frase che non corrispondono alla situazione del soggetto dichiarante. 



 30 

Allegato 3) 

SUBAPPALTO 

OGGETTO:  Lavori di riqualificazione del Borgo Castello – III lotto – I stralcio - Piazzale 
Seghizzi 

Il sottoscritto __________________________ nato a ________________________ il 
_________________ 

 ________________ in qualità di _________________________________ (titolare, socio, 
amministratore con potere di rappresentanza, ecc.) 

dell’impresa ___________________________________ avente sede legale a 
___________________________ 

Via _______________________________________ con partita IVA/cod. fiscale 
___________________________ 

DICHIARA 

che in caso di aggiudicazione dei lavori indicati in oggetto e nel rispetto delle attuali disposizioni di 
legge in materia, intende eventualmente subappaltare le seguenti lavorazioni: 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

La presente dichiarazione è sottoscritta in data _____________________ 

 
firma per esteso (di tutti gli offerenti, nel caso di partecipazione in A.T.I./consorzi/GEIE ancora da 
costituire): 
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 ___________________________ ___________________________ 

 ___________________________ ___________________________ 

 ___________________________ ___________________________ 

 ___________________________ ___________________________ 

 ___________________________ ___________________________ 

 ___________________________ ___________________________ 

 

N.B. Le firme in calce non vanno autenticate purché accompagnate da copia fotostatica di un valido 
documento d’identità del sottoscrittore. 
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Allegato 4) 

Modulo Offerta (da presentarsi in bollo) 

OGGETTO: Lavori di riqualificazione del Borgo Castello – III lotto – I stralcio -  Piazzale 
Seghizzi  
Importo a base d’asta € 1.200.00,00 di cui oneri per la sicurezza 
€ 30.000,00, non soggetti a ribasso. 

 

Il sottoscritto ___________________________________ 
nato a ___________________________________ il ___________________ 
residente a ________________________  
in qualità di __________________________________ 
dell’impresa __________________________________________________ 
con sede legale a ______________________________________ 
con codice fiscale ____________________ 
partita I.V.A. ________________________ 

 

nel presentare offerta relativamente alla gara in oggetto, come (selezionare l’opzione): 

� impresa singola; 
� capogruppo di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio o di un GEIE già 

costituito;  
� mandante di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio o di un GEIE già 

costituito;  
� capogruppo di una costituenda associazione temporanea di imprese o di un costituendo consorzio 
� mandante di una costituenda associazione temporanea di imprese o di un costituendo consorzio  

 

ai sensi e per  gli effetti del T.U. 445/2000, in particolare degli artt. 46, 47 e 48, 

consapevole delle sanzioni penali cui può andare incontro, previste dall'art. 76 della del T.U. 
445/2000, in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici conseguiti a 
seguito di un provvedimento adottato in base ad una dichiarazione rivelatasi, successivamente, 
mendace; 

considerato che il criterio è quello dell’aggiudicazione al prezzo più basso, inferiore a quello posto a 
base di gara, determinato mediante offerta a prezzi unitari, di cui all’art. 119 del D.P.R. 207/2010; 

FORMULA 

Alla luce di quanto sopra, sull'importo di € 1.170.000,00 (importo a base d'asta al netto degli oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso), il seguente ribasso: 

 

Bollo da  

€ 14,62 
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OFFERTA PREZZO IN 
LETTERE(euro) 

PREZZO IN 
CIFRE 
(euro) 

TOTALE LAVORI A CORPO   

TOTALE LAVORI A MISURA 

 
  

PREZZO COMPLESSIVO OFFERTO (comprensivo oneri 
sicurezza pari a € 30.000,00) 
 

  

PREZZO COMPLESSIVO SOGGETTO A RIBASSO: € 
1.170.000,00 
(al netto degli oneri di sicurezza pari a € 30.000,00) 

 

 

RIBASSO PERCENTUALE (arrotondato alla 3^ cifra decimale) 
RISPETTO AL PREZZO DI GARA CALCOLATO SECONDO LA 
SEGUENTE FORMULA: 1.170.000,00 – (prezzo offerto – 
30.000,00)/1.170.000,00 x 100 

  

 

RIEPILOGO IMPORTO CONTRATTUALE PREZZO IN LETTERE (euro) PREZZO IN CIFRE 
(euro) 

PREZZO COMPLESSIVO OFFERTO 
 

  

ONERI PER LA SICUREZZA (non soggetti a ribasso) trentamila/00 30.000,00 

TOTALE IMPORTO CONTRATTUALE 
 

  

 
La percentuale di ribasso dovrà avere un massimo di 3 decimali 

FIRMA (di tutti gli offerenti, nel caso di partecipazione in A.T.I./consorzi/GEIE ancora da 
costituire): 
 
 ___________________________ ___________________________ 

 ___________________________ ___________________________ 
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 ___________________________ ___________________________ 

 ___________________________ ___________________________ 

 ___________________________ ___________________________ 

 ___________________________ ___________________________ 

N.B. 
L’offerta dovrà essere sottoscritta da uno dei seguenti soggetti: 
- titolare della ditta se trattasi di azienda individuale 
- legale rappresentante se trattasi di società, ente o consorzio 
- istitore (art. 2203 e ss. c.c.) o procuratore (art. 2209 e ss c.c.) o procuratore speciale; in questi 

casi i poteri dovranno essere comprovati da procura allegata alla domanda. 

N.B. Allegare fotocopia del documento d’identità di ciascun sottoscrittore. 
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INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D. LGS. 196/2003 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, in prosieguo denominato per brevità T.U., e in relazione ai 
dati personali e giudiziari di cui questa Amministrazione entrerà in possesso, si informa l’interessato di 
quanto sotto specificato, conformemente anche a quanto già previsto dall’art. 48, 3° comma, del 
D.P.R. 445/2000 e s.m.i.: 

1. Finalità del trattamento dei dati 
Il trattamento è finalizzato unicamente al corretto e completo svolgimento della presente procedura di 
evidenza pubblica volta ad individuare il soggetto aggiudicatario dell’appalto di lavori di cui all’allegata 
lex specialis, e ciò ai sensi della normativa di settore qui richiamata di cui all’art. 22, 2° comma, del 
T.U. (D.Lgs. 163/2006, D.P.R. 207/2010, L.R. 14/2000, Decr.Pres.Reg. 165/2003 e Decr.Pres.Reg. 
166/2003, art. 38 e art. 71 D.P.R. 445/2000, artt. 24, 28 e 39 del D.P.R. 313/2002, D.M. 11.02.2004, 
circolare Min. Grazia e Giustizia n. 3194 del 17.06.2003 e Decisione CEE 2005/876/GAI). 
Si informa altresì l’interessato che i dati oggetto di trattamento possono essere esibiti, all’occorrenza 
innanzi all’Autorità giudiziaria o ad altre Autorità (es. Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici) ove 
siano ritenuti pertinenti per la definizione di un eventuale contenzioso ovvero siano richiesti per le 
finalità previste per legge. 

2. Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni indicate all’art. 4 , 1° 
comma, lett. a), del T.U. e cioè mediante la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 
conservazione, la consultazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, 
l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione 
dei dati. 
Le operazioni sopra annoverate possono essere effettuate sia avvalendosi dell’ausilio di sistemi 
informatizzati che manualmente. 

3. Conferimento dei dati 
 Il conferimento dei dati personali e giudiziari è strettamente necessario ai fini dello svolgimento della 
presente procedura di gara e più in generale per il perseguimento dei fini istituzionali di questa 
Amministrazione. 

4. Rifiuto di conferimento dei dati 
L’eventuale rifiuto dell’interessato di conferire dati personali o giudiziari comporta l’impossibilità per lo 
stesso di partecipare alla presente procedura di gara, precludendo a questa Amministrazione di 
perseguire i propri fini istituzionali. 

5. Comunicazione dei dati 
i dati personali o giudiziari possono venire a conoscenza degli incaricati del trattamento e possono 
essere comunicati per le finalità esplicate al precedente p.to 1. esclusivamente a soggetti operanti nel 
settore giudiziario e in genere a tutti quei soggetti cui la comunicazione sia necessaria per il corretto 
adempimento delle predette finalità. 
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6. Diffusione dei dati 
I dati personali possono essere soggetti a diffusione limitatamente agli adempimenti pubblicitari 
successivi all’aggiudicazione definitiva dell’appalto (c.d. postinformazione), e nel caso di richiesta di 
accesso agli atti da parte dei soggetti aventi un interesse giuridicamente rilevante così come previsto 
obbligatoriamente dalla normativa di settore. 

7. Diritti dell’interessato 
L’art. 7 del T.U. conferisce all’interessato l’esercizio di diritti specifici, tra cui quello di ottenere dal 
titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro messa a disposizione in 
forma intelligibile; l’interessato ha diritto di avere conoscenza dell’origine dei dati, della finalità e delle 
modalità del trattamento, della logica applicata al trattamento, degli estremi identificativi del titolare,  
del/i responsabile/i e dei soggetti cui i dati possono essere comunicati; l’interessato ha inoltre diritto di 
ottenere l’aggiornamento, la rettificazione e l’integrazione dei dati, la cancellazione, la trasformazione 
in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge; l’interessato ha il diritto di opporsi 
per motivi legittimi al trattamento dei dati.  

8. Titolare e Responsabile del trattamento. 
Titolare del trattamento è l’Amministrazione Comunale di Gorizia – Settore dei Servizi Tecnici per lo 
Sviluppo del Territorio  - con sede in via Garibaldi n. 7. 
 
Responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore arch. Maria Antonietta Genovese. 

Gorizia, lì  13/02/2012  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE DEI 
SERVIZI TECNICI PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO 

Arch. Maria Antonietta GENOVESE 


